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Bollettino pubblicato a cura del Comitato di Milano contro la Tratta delle Bianche 


I ra___ 


RIUNIONE NAZIONALE 
dei Comitati contro la Tratta delle Bianche 


Il 14 Maggio, presso 1’ Associazione della 
Stampa periodica, fu tenuta la prima Riunione 
Nazionale dei Comitati Contro la Tratta delle 
Bianche. 

Intervennero circa cinquanta persone fra le 
quali notammo gli organizzatori delia Riu- 
nione: On. Alfredo Baccelli, Dott. A. Garofalo, 
Sig. Turin, altri membri del Comitato di Roma 
On. Socci, Sig. Ernesto Nathan, Dott. Prochet, 
Contessa Pasolini, signore Mengarini, Celli, 
Nathan, Turin, consigliere Mortara, ecc., ecc. 

Il Comitato di Milano aveva mandato come 
rappresentanti la Presidente Ersilia Majno Bron- 
zini e la signorina Bice Cammeo, il Comitato 
di Napoli l'Avv. Paolo Tucci. 

L'assemblea nominò presidente l'On. Baccelli, 
Vice presidenti E. Majno, On. Socci, E. Nathan. 
Segretari Dott. Garofolo, B.Cammeo, Avv. Tucci, 

Mandarono l'adesione personale gli On. Gio- 
litti, Tittoni, Luzzati, il Sindaco di Roma, i 
deputati Torlonia, Arlotta, ecc. Aderirono molte 
istituzioni : l'Associazione per la Donna di Roma, 
l'Unione Femminile di Milano, la Voce della 
Donna di Bari, ecc.; ma importantissima per 
l'alto significato morale e per l’auspicio di una 
gioventù più pura e cosciente fu l'adesione della 
Corda Frates rappresentata dal signor Levi. 

La circolare diramata fino dal mese di Marzo 
dal Comitato’ di Roma ai Comitati locali ed 
alle istituzioni pubbliche e private che hanno 
lo scopo di proteggere le giovani donne, rias- 
sumeva gl’intenti della riunione e i temi da 
discutere nei tre paragrafi seguenti: 

1° Fissare le basi di un’azione uniforme e 
coricorde per tutta l’Italia per combattere il 
turpe commercio compiuto con inganni e con 
frodi ai danni di povere fanciulle ignoranti, 
rese deboli ed incoscienti dalla miseria, le quali 
sono adescate al vizio col miraggio di false 
promesse. 

2° Favorire la fondazione di comitati regio- 
nali in tutte le regioni d’ Italia, 


3° Stabilire i rapporti fra il Comitato Na- 
zionale Italiano e i Comitati regionali. 

Non fu quindi senza grande meraviglia che 
gli interessati si trovarono, impreparati, di 
fronte alla discussione di un ordine del giorno 
molto diverso da quello additato nella prima 
circolare. 

Esso comprendeva i sei temi: 

1° Relazione sull’opera del Comitato italiano 
contro la Tratta delle Bianehe (Presidenza del 
Comitato). 

2° Sull’adesione dell’ Italia alle deliberazioni 
della Conferenza internazionale contro la Tratta 
delle Bianche radunatasi a Parigi nel 1902 (On. 
A. Baccelli). 

3° Discussione dello Schema di Statuto del 
Comitato italiano (Presidenza del Comitato). 

4° Provvedimenti per la cura morale delle 


fanciulle del popolo (Associazione per la donna 


di Roma, relatrice signora Adele Albani Tondi). 

5° Il contributo delle Associazioni di prote- 
zione delle giovani (Prof. Rodolfo Bettazzi di 
Torino). 

6° Le abitazioni del popolo in rapporto alla 
morale della donna (signora Cecilia Meyer di 
Roma). 

La relazione del Comitato italiano letta dal 
Dott. Garofalo, disse il lavoro compiuto in 
quattro anni di esistenza, che si può riassumere 
nella creazione delle Sezioni di Milano, Napoli, 
Genova e di una nuova Sezione a Messina, 
nell'intervento alla Conferenza di Parigi e al 
Congresso internazionale di Francoforte, nella 
diramazione di circolari ai Sindaci, Parroci, 
Vescovi per interessarli all'opera e invitarli a 
riferire sulle condizioni del loro paese in rap- 
porto alla Tratta delle Bianche ed in genere 
alla corruzione di minorenni — nella dirama- 
zione di questionari ai medici di bordo per 
notizie sulle giovani emigranti, e sul traffico 
internazionale — sulla coperazione alla fonda- 
zione di un dormitorio in Roma a L. 0,10 per 
sera promosso dall’Associazione per la Donna. 

Ersilia Majno lesse poi quella parte della re- 
lazione intorno all’opera del Comitato Milanese 


18 


che poteva interessare il primo tema proposto 
nella circolare d’invito. 

Disse Ersilia Majno le conclusioni frutto 
dell'esperienza di due anni di azione, e di uno 
studio minuzioso delle leggi che puniscono la 
seduzione delle minorenni e i reati contro il 
buon costume; leggi che dovrebbero essere 
modificate almeno nel senso di un aumento di 
pena pei seduttori, dell’elevazione della minore 
età per le giovani dai 16 ai 21 anni, del diritto 
di denunzia e costituzione di parte civile non 
solo per gli offesi o i genitori, ma per le per- 
sone o gli enti che s interessano alle minorenni 
ingannate e traviate. 

L’on. Alfredo Baccelli, riferendo sul tema 
secondo all'ordine del giorno e parlando prin- 
cipalmente sul traffico delle giovani, osservò 
invece che il nostro codice è uno dei più perfetti 
per quanto concerne le punizioni inflitte ai 
trafficanti e ne dedusse l'inutilità di proporvi 
pel momento modificazioni, attendendo almeno 
l'esempio e il monito di altre nazioni. Sembra 
frattanto necessario al relatore di stringere quelle 
trattative per la repressione del turpe mercato 
che la conferenza di Parigi sanzionò, e che af- 
fidate di recente all’ attività dell’ ambasciatore 
italiano in Francia, danno affidamento di un 
pronto esito fortunato, e utilissimo all’ opera 
internazionale. 

Ma la discussione si accese vivace sul terzo 
tema — uno schema di Statuto — come quello, 
che pur essendo d'importanza vitale, e pel Co- 
mitato centrale e per le Sezioni, giungeva di 
sorpresa ai convenuti, 

Vero è, che il Comitato di Roma non aveva 
mai presentato alle Sezioni nessun Statuto, ma 
pur era da supporsi che dopo 4 anni di esi- 
stenza e col proposito di fondare comitati re- 
gionali, una base d'azione dovesse essere fissata 
sia pure in un semplice programma. Si era 
opposto a ciò il presidente On. Luzzatti per 
tema che il lavoro all’inizio fosse ristretto e 
soffocato da una regola troppo rigida. 

Lo schema di Statuto compilato dalla Com- 
missione organizzatrice della riunione sollevò 
una discussione che lo scalzava dalle basi fon- 
damentali reclamando una forma nuova di 
costituzione. 

Diceva lo Statuto che il Comitato nazionale 
con sede in Roma fungeva anche da Comitato 
locale e senz’altro passava alle attribuzioni dei 
Comitati, 
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Le rappresentanti della Sezione milanese nro- 
posero la costituzione di due Comitati, un Co- 
mitato nazionale e uno locale in Roma stessa 
per la diversa opera da svolgersi — il Comitato 
nazionale composto di un delegato eletto dalle 
varie sezioni, un presidente, vice-presidente e 
segretario. 

La proposta semplice e razionale, parve in- 
vece a molti fra gl’intervenuti troppo ideale 
e poco pratica, perchè a Roma, ebbe a dire 
l’egregio sig. Ernesto Nathan dove fu già così 
difficile trovare le persone per comporre un 
Comitato solo, maggiori ostacoli si sarebbero 
incontrati a organizzarne due e tenerli uniti e 
attivi. 

Le rappresentanti di Milano insistettero nel 
loro emendamento, non potendo dar valore ad 
un’argomentazione che avrebbe distrutta ogni 
fede nell'opera che a Roma si può e si deve 
compiere. 

La presidenza venne allora ad un tempera- 
mento, uno di quei soliti mezzi termini che, 
diciamolo francamente, non soddisfano mai 
nè l’una nè l’altra parte: propose un arti- 
colo in cui si dice che il Comitato nazionale 
è composto di un presidente tre vici-presidenti 
tre segretari, guindici consiglieri e due delegati 
di ogni Sezione e che sceglie nel proprio seno 
il Comitato di azione, però una disposizione 
transitoria stabilisce che fino al prossimo con- 
gresso rimarrà in funzione il Comitato come 
è ora costitutto. 

Il signo1 Nathan pregò le rapprosentante di 
Milano di non insistere nelle loro proposte di- 
cendo che l’attuale schema di Statuto si dovesse 
ritenere solo provvisorio fino al prossimo con- 
gresso nel quale verrebbe ancora presentato e 
discusso. Le rappresentanti milanesi ritirarono 
allora la proposta facendo inserire a verbale la 
dichiarazione del signor Nathan approvata dalia 
riunione. 

La relazione della signora Adele Albani Tondi 
sui provvedimenti per la cura morale delle fan- 
ciulle del popolo aveva all’ordine del giorno 
l'istituzione in ogni Comune di ricreatori ed 
educatori femminili. 

Il prof. Rodolfo Bettazzi di Torino, impossi- 
bilitato d'intervenire fece leggere un breve cenno 
sull'opera dell’Associazione per la protezione 
della giovine, proponendo un ordine del giorno 
col quale il Comitato contro la tratta delle 
Bianche si sarebbe impegnato a non fondare 
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nuove case di rifugio o deposito per le giovani 
là dove esistono istituti confessionali che le 
ricoverano. — A tale proposta restrittiva non 
aderirono gl'intervenuti e fu chiesto senz'altro 
dietro proposta della signora Mengarini di pas- 
sare all'ordine del giorno. 

La signora Cecilia Meyer lesse una relazione 
sulle abitazioni del popolo in rapporto alla mo- 
rale della donna e promosse un voto dell’assem- 
blea per la costruzione di case operaie. 

Terminati i temi all’ordine del giorno, Er- 
silia Mayno, rispondendo ad una interrogazione 
della signorina Scholl, fece una dolorosa espo 
sizione di fatti comprovando la corruzione delle 
minorenni, indipendentemente dal vero traffico 
tradizionale di carne umana. 

E il presidente della seduta pomeridiana on. 
Socci chiuse senz'altro i lavori, ricordando la 
campagna da lui sostenufa sempre a favore della 
donna, auspicando ad un'estesa e intensa rete 
di lavoro da compiersi ovunque con la creazione 
di numerosi comitati locali per la prevenzione 
del mal costume e la riabilitazione della donna 
caduta. 

Belle e generose le parole dell’on. Socci, me- 
ritato e sentito il plauso proposto da Ersilia 
Majno a Ernesto Nathan, che tanto valorosa- 
mente, seguendo le orme del fratello Giuseppe 
combatté coll’azione e con scritti poderosi la 
difficile crociata; ma noi avremmo creduto — 
e lo diciamo senza reticenze — che dalla riu- 
nione odierna uscisse un lavoro più concreto 
di un semplice e molto superficiale scambio di 
idee, avremmo creduto che fosse posto in vota- 
zione un ordine del giorno, il quale esprimendo 
i più alti desiderati di quanti s' interessano 
al grave problema, tracciasse un programma di 
azione, sia pel Comitato nazionale sia per quelli 
regionali, ed orientasse l’opera sulla medesima 
linea di condotta generica e larga. Ma in una 
riunione che dura poco più di quattro ore 


colla lettura di tre relazioni c’era poco tempo | 


per discutere seriamente un tema di tale im- 
portanza. 
Tuttavia il difetto organico che constatammo 


nell’affrettata e impreparata riunione, mentre ; 


avremmo creduto che quattro anni di esperienza 
avessero condotto il Comitato Nazionale fuori 
dell'orbita delle prime incertezze, ha un lato 
buono per Comitati locali, perchè non costrin- 


gendoli in una iimitata sfera di azione, con- ‘ 


sente loro quello sviluppo di opere, che l’am- 
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biente, le attività, le circostanze solo possono 
determinare. 

Noi ci auguriamo che la odierna riunione 
abbia giovato almeno a rianimare volontà e 
coscienze sopite; e prepari una copiosa messe 
di lavoro proficuo da raccogliersi e riordinarsi 
in un prossimo congresso che sarà tenuto a 
Milano come fu deliberato nella riunione di 
Roma (1). Bice CAMuEo. 


A questa relazione sarebbe superfluo ag- 
giungere commenti. Solo facciamo osser- 
vare che tutto in questa riunione era 
irregolare, poichè non si sapeva realmente 
da chi fosse composta. Erano aderenti al 
Comitato di Roma e presenti? Pareva di 
no, poichè aderenti paganti pare non ce 
ne sieno. Perchè il Comitato non fece nella 
relazione cenno dei mezzi di sussistenza 
del Comitato e nello sfafuto non è detto 
con quali mezzi funzionerà. Perchè il Co- 
mitato di Roma, che da 4 anni sussiste, 
non ha ancora una sede propria? Fd an- 
cora, da chi è composto il Comitato di 
Roma? Chi è il presidente del Comitato ? 
Noi siamo andati a Roma non sapendo 
questo e precisamente non lo sappiamo 
ancora. 

Ci pare che quando si vuoì costituirsi 
in Comitato Nazionale allo scopo di svol- 
gere un’azione in tutto il paese, di creare 
Sezioni, ecc., bisogna portare almeno a 
queste Sezioni l’esperienza e l'autorità del 
proprio lavoro, della propria organizza- 


| zione. La sincerità è la base delle azioni 


forti e concordi. Individualmente i mem- 
bri del Comitato di Roma riconoscono le 
condizioni anormali del loro Comitato, col- 
lettivamente non si accetta la proposta, 
pur così semplice e razionale, della for- 
mazione di due Comitati in Roma — Na- 
zionale e locale. 

Che si possa continuare per qualche 





tempo l’opera come fu iniziata è un fatto 


(1) Ci è grato frattanto annunciare che per iniziativa di 
: Ersilia Majno subito dopo la riunione di Roma si è costituitu 
A Firenze un nuovo Comitato contro la Tratta delle Bianche, 
| Sezione del Comitato Nazionale di Roma. 
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comune e talvolta utile per conoscere le 
varie attitudini e formarci dell’esperienza 
intorno all’azione. Ma quando si vuol re- 
golarla colle norme d’uno statuto, questo 
deve essere ben conosciuto e studiato dalle 
parti veramente interessate prima di pre- 
sentarlo in discussione. A discuterlo poi 
devono essere chiamati soltanto quelli che 
ne hanno vero diritto. 

Ad ogni modo la riunione di Roma è 
stata una delle tante esperienze utili e ci 
ha dato occasione di conoscere che a Roma 
le energie e le opere ci sono, basta sa- 
perle trovare ed usare. L'Associazione per 
la donna ha promosso ed ha istituito il 
dormitorio a 10 centesimi per notte — la 
signora Nathan ha istituito una specie di 
pensione benefica ad una lira al giorno 
tutto compreso, istituzione che esiste da, 
anni, è diretta bene ed è utilissima — c’è 
l'istituto di S. Balbina, che accoglie le 
pericolanti e pericolate, e che un’azione 
energica dovrebbe rendere quale lo do- 
vrebbe volere il Governo stesso, che paga 
la diaria al maggior numero delle rico- 
verate, il Comitato di Roma ha i mezzi 
per svolgere un’opera che è urgente nella 
capitale, dove la corruzione dilaga. 

Non dubitiamo che riuniti un’altra volta 
a Milano constateremo con vivo piacere i 
frutti di un’attività che dovrebbe esistere 
ovunque cuori di donna hanno amato, sof- 
ferto, compresi che l’azione utile non sta 
nelle apparenze clamorose, ma nella mo- 
desta opera compiuta, perchè è dovere 
nostro su questo amarci ed aiutarci come 
fratelli. E. Mayno. 
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Pour les mères. Le devoir social de nos filles, par 
M.me ApoLr HorrMann. — Lausanne, G, Bri- 
del et Cie — Prix. 30 c. l'exemplaire, 3 fr. 
la douzaine. 


Cette excellente brochure, courte mais extraor- 
dinairement substantielle, a été écrite en vue des 
méres chrétiennes; mais toutes les méres en 
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peuvent faire leur profit. Nous ne saurions 
mieux faire, pour en donner une idée, que de 
reproduire quelques lignes de la conclusion. 

« Ce que je veux, dit M.me Hoffmann, c’est 
que nous fassions de nos filles des méres. Des 
méres, c'est ce dont l'humanité a le plus be- 
soin; de bonnes méres, — il y en a trés peu, 
infiniment moins qu’on ne le croit, — sou- 
cieuses de l’enfant auquel elles n’ont pas encore 
donné la vie, résolues à la lui octroyer bonne 
ou à ne pas la lui imposer du tout; des méres 
qui comprennent que la maternité, — une ma- 
ternité compléte à l’égard de ses enfants et 
chaudement dévouée è l’égard de tous les hom- 
mes dont aucun ne saurait se passer d’elle, — 
tel est le devoir principal de la femme, son 
devoîr social tout entier. 

« Le bonheur, ici-bas, c'est tout d’abord l’af- 
faire de la femme. C'est à elle d’y travailler, 
de toutes ses forces, de toutes ses facultés, de 
toutes les maniéres et dans tous les domaines, 
pendant toute sa vie et jusqu’au tombeau. Et 
pour celles de nos filles qui ne se marieront 
point, c'est encore dans la maternité, c’est-à-dire 
dans le don d’elles-mémes au prochain souf- 
frant et malheureux, que je vois leur avenir et 
leur félicité. 

« Lorsqu’on envisage la destination de la 
femme et la vie qui est communément la sienne, 
on comprend que l’àpreté haineuse qui domine 
la question sociale actuelle est en grande partie 
sa faute. Car, dans la plupart des cas, elle 
remplit insuffisamment et ses devoirs de mére 
de famille et ses devoirs de mère pour la grande 


famille humaine. » 
(Dal Bulletin abolitionniste). 
—_—r1412#2#2=_—1À—1_1_1_1———_--_-—1__——__runucun 
G. B. ANELLI, gerente responsabile, 
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